
F-Gas Illegali immessi sul 
mercato dell’Unione Europea 

Implicazioni e Rischi Connessi



Importazioni illegali: minaccia lato ambientale 

• Entità del problema: le immissioni di HFC illegali nel mercato italiano nel 2023 sono 

stimate essere circa il 15-20% della quota regolare di GWP (circa 1.500 ton metriche, 

corrispondenti a circa 3 Milioni Ton CO2eq. = 75 Isocontainers di R134a oppure 

150.000 bombole)

x 75
x 150.000 

bombole da 
12,5 litri = 10 kg



Origine delle importazioni illegali verso Italia
Il 100% delle bombole illegali hanno origine cinese

• Dall’ Europa Est (Moldavia, Romania, 

Bulgaria) via camion

• Dall'Albania, verso i porti di Gioia Tauro, 

Bari, Ancona e Ravenna

• Dalla Tunisia e Malta (pescherecci verso 

la Sicilia)

• Dalla Turchia, via camion o attraverso 

Grecia e Albania

• Spesso cambiando mezzi di trasporto, 

con società fantasma



Importazioni illegali

• Coinvolgono tutti i principali gas refrigeranti in commercio (R134a, R410A, R404A, R407C);

• In Italia, il settore autoricambi (R134a) è storicamente quello più colpito dalle importazioni 

illegali (mercato molto parcellizzato, di bassa tecnologia, scarsa attenzione alla qualità e 

all’efficienza energetica)

• Nel 2023 si è però assistito a un preoccupante ampliamento del problema anche al settore 

della Refrigerazione e Climatizzazione Residenziale

• Essendo prodotti veicolati tramite canali atipici rendono gli F-Gas disponibili anche a 

operatori non in possesso di certificazione aziendale e personale (come richiesto dal 

Regolamento Europeo 517/2014) ➔ quindi, alimentano e favoriscono la concorrenza sleale



Importazioni illegali: minaccia lato ambientale 

• Le importazioni illegali stanno 

severamente compromettendo gli 

obiettivi posti dalla normativa F-Gas

• Superamento delle quote HFC 

immettibili/importabili nel mercato 

EU

• Rallentamento della transizione verso 

le alternativa a basso e bassissimo 

GWP (sia sintetici che "naturali")

• Ritardo nella diffusione del recupero 

e rigenerazione degli HFC 

(soprattutto R404A)



Nota: come previsto dall'art. 19 del nuovo Regolamento, dal 1° gennaio 2025 anche gli inalatori medici dosati (per asma e 
malattie respiratorie), caricati con HFC - principalmente R134a - non potranno essere immessi sul mercato, a meno che gli HFC 
non siano contabilizzati nell'ambito del sistema di quote (questa specifica applicazione, finora esentata dal sistema quote CO2,
impatta per circa 9 milioni di Ton di CO2eq.)



Regolamento F-Gas
Cosa s'intende per "Quota  CO2 equivalente"?

• La quota (o autorizzazione all'immissione sul mercato EU) rappresenta la quantità
massima di gas refrigeranti fluorurati che è possibile immettere sul mercato dell'Unione
Europea

• Questa quantità non è espressa in Ton metriche (o kg di gas) ma bensì in Ton di CO2eq.

• Il valore di CO2eq. si ottiene moltiplicando i kg di gas per il GWP specifico del gas

• R410A – GWP = 2.088➔ 1 kg di R410A = 2,088 Ton di CO2eq.

• R448A – GWP = 1.387➔ 1 kg di R448A = 1,387 Ton di CO2eq.

• Maggiore è il valore di GWP del gas ➔ minore è la quantità in kg, a parità di quota
consumata

• 100.000 Ton di CO2eq. disponibili per immissione sul mercato, possono essere spese:

• 25.080 kg di R404A oppure

• 72.100 kg di R448A



Il valore della quota Fgas, guida il prezzo degli Fgas

• Il valore della quota Fgas è un dato pubblicamente
disponibile

• Nel 1° trimestre il valore della quota "incumbent",
necessaria per importare Fgas in bulk (isotank o fusti),
varia in un range di 17,50-19,50 €/ton CO2eq.

• Al prezzo della quota Fgas, obbligatoria per importare, è
necessario aggiungere il valore della materia prima alla
fonte (nella quasi totalità dei casi Cina)

• Esempio: R410A = GWP 2,088 Ton CO2eq./kg di gas

• 2,088 x 18,50 €/ Ton CO2eq./= 38,63 €/kg + costo
materia prima importata 4,20 €/kg = costo totale €
42,83 €/kg + dazi doganali 6,5% = 43,10 €/kg

• Questo è il costo per l'importatore, che deve anticipare
l'investimento, curare tutto il processo di importazione,
anticipare l'IVA, scaricare il gas dall'isotank, analizzarlo
(gascromatografia più analisi umidità, acidità,
incondensabili) trasferirlo in propri recipienti
(preventivamente acquistati) e applicare il suo margine di
vendita).



Importazioni illegali: minaccia lato ambientale 

• I gas refrigeranti HFC sono prodotti chimici, la cui immissione in commercio è regolata

dal Reg. (EU) Reach. Inoltre, i requisiti di qualità sono normati da uno standard mondiale

(AHRI-700) che ne certifica la composizione, la % massima di inquinanti ecc.

• L’importazione illegale mette a rischio la sicurezza dell’utilizzatore (prodotto non

certificato e/o non corrispondente ai requisiti qualitativi) e mette a rischio le prestazioni e

l’efficienza energetica dei sistemi di condizionamento e refrigerazione nei quali i gas

stessi sono caricati (riduzione prestazioni, maggiore consumo di energia elettrica)

• Spesso i gas refrigeranti illegali sono confezionati in recipienti (bombole) che non sono

dotati di etichetta (frasi di rischio, composizione prodotto, pittogrammi di pericolo, valore

di GWP equivalente della confezione) a norma europea CLP. In taluni casi, da analisi di

laboratorio effettuate, si è verificato che il prodotto contenuto era di composizione

diversa da quella dichiarata.
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Le bombole nelle quali vengono proposti
i gas refrigeranti illegali sono sempre le stesse…



L'etichetta NON è conforme per i seguenti 
motivi:

• Manca Ragione sociale con indirizzo e 
recapiti telefonici / e-mail dell'azienda che 
immette sul mercato il prodotto Chimico

• Mancano le Frasi di Rischio secondo 
normativa CLP:

• Le informazioni ADR sono riportate in 
maniera confusa;

• Mancano le frasi H (pericolo) e P 
(precauzione);

• Le informazioni ADR sono riportate in 
maniera confusa;

• Sulla bombola non è riportata etichetta 
con GWP del gas e Ton. CO2 Eq.



2024: esempio di truffa
Bombola di R507 illegale spacciata per R452A

Dalle immagini si nota chiaramente l'etichetta e la
composizione del gas: 50% di R143A e 50% di R125
(ovvero gas R507), pur essendo la bombola
marchiata chiaramente come gas R452A.



• 𝗥𝟱𝟬𝟳, di provenienza sicuramente illegale, 𝘀𝗽𝗮𝗰𝗰𝗶𝗮𝘁𝗼 per
𝗥𝟰𝟱𝟮𝗔.

• Dalle immagini si nota chiaramente l'etichetta e la
composizione del gas:

50% di R143A, 50% di R125 (ovvero gas R507)

• Composizione R452A originale:

11% di R32, 59% R125, 30% R1234yf

• In evidenza la scheda tecnica con la composizione dell'R452A
originale (prodotto oggetto di brevetto).

• I frigoristi pensano di acquistare un gas con GWP 2.141 e
invece si ritrovano a caricare inconsapevolmente
nell'impianto un gas con GWP 3.985, con le implicazioni del
caso (essendo refrigerante con GWP > 2.500 ci sono
limitazioni d'uso in manutenzione).

• Ci sono anche conseguenze derivanti dal caricare in un
impianto gas miscelato e non conforme.

• Analoghi casi sono stati riscontrati in Lombardia (R404A
spacciato per R448A)



Rischi connessi all'acquisto di gas refrigeranti illegali

• Fonti di acquisto non certificate

• Etichettatura, nella quasi totalità dei casi, non conforme alle
normative vigenti:

• Mancanza Ragione sociale con indirizzo, recapito telefonico e
indirizzo e-mail dell'azienda che immette sul mercato il
prodotto chimico

• Mancanza delle Frasi di Rischio secondo normativa CLP

• Informazioni ADR riportate in maniera confusa

• Mancanza dell'indicazione del GWP del gas e Ton. CO2 Eq.

• Mancanza della scheda sicurezza fornita contestualmente al
gas

• Composizione del gas non certa (esempio: da analisi
gascromatografiche effettuate su alcuni campioni abbiamo
rilevato gas venduto come R404A, la cui composizione era invece
R407C), elevata presenza di incondensabili (aria/azoto), in
misura tale da pregiudicare il funzionamento del sistema nel
quale il gas viene caricato



Il mercato (Amazon, Ebay) è anche invaso da:
• idrocarburi infiammabili ed esplosivi
• venduti in bombolette aerosol
• proposti come gas da retrofit (!!) per impianti non adatti a 

lavorare con refrigeranti infiammabili (impianti NON Atex)
• non essendo F-gas, questi prodotti sono – per assurdo –

venduti a soggetti non in possesso di certificazione Fgas 
(ovvero, il cosiddetto patentino Fgas)

Altri rischi connessi all'incauto acquisto





Market Place di Ebay e Facebook invasi da offerte di bombole 
illegali



Market Place di Ebay e Facebook 
Invasi da offerte di bombole illegali



Cosa consigliamo ai Clienti?
• Richiesta dichiarazione su carta intestata del venditore

• Richiesta copia del certificato Kigali

• Richiesta Scheda di Sicurezza su carta intestata del venditore













Obbligo informazioni su GWP del gas contenuto e GWP totale 
confezione



Come avvengono le importazioni illegali?

• Gli Fgas sono immessi irregolarmente sul mercato da Aziende che si sono preventivamente 
iscritte al registro Fgas europeo (EU HFC Registry https://fgas-licensing.ec.europa.eu/) e che 
sono quindi in possesso del certificato Kigali.

• Tale certificato attesta soltanto che l’azienda è iscritta al registro, ma non certifica il livello di 
quota d’immissione autorizzato

• Le Aziende, su richiesta del produttore o del trader esportatore cinese, presentano questo 
certificato, che dal punto di vista dell’esportatore è sufficiente per presentare la pratica export 
e la relativa autorizzazione;

• La merce arriva in dogana al porto di destino; viene richiesto il solo certificato Kigali o, nel 
migliore dei casi, uno screenshot della videata del portale HFC Registry, nel quale è riportato il 
valore della quota d’immissione autorizzata per l’azienda importatrice. Gli uffici delle Dogane 
non sono però dotati di un database che consenta di verificare se la stessa quota è già stata 
utilizzata “n” volte in precedenza.

• In pratica, con una stessa quota new entrant, oggi del valore di poche migliaia di ton di 
CO2eq., corrispondenti a massimo 2.000 kg di gas refrigerante, gli importatori che operano 
nell’illegalità riescono a importare dieci, venti volte il valore consentito.

https://fgas-licensing.ec.europa.eu/


Verifica Valore Quota Disponibile
• Il certificato Kigali attesta soltanto che la società è registrata sul portale HFC Registry dell'Unione Europea 

(https://fgas-licensing.ec.europa.eu/)

• Il documento che realmente attesta e certifica il valore di quota Fgas in possesso dell'importatore è il 
certificato scaricabile dal portale HFC Registry dell'Unione Europea)



Come effettuare i controlli ex post?
• Sarebbe molto efficace effettuare delle verifiche sulle aziende

segnalate, per verificare la congruità tra la quantità effettivamente
importata (risultante dalla bolletta doganale) e la quota a
disposizione dell’azienda importatrice (MASE dovrebbe avere
accesso ai valori quota d’immissione autorizzati per le singole
aziende)

• Sarebbe inoltre efficace effettuare una verifica della
corrispondenza tra la quantità di Fgas acquistato e la quantità di
Fgas distribuito al mercato, suddiviso tra:

• Import diretti, che sono soggetti al possesso di quota Fgas
(attestati da bolla doganale)

• Acquisti da fornitori terzi nel perimetro EU



https://www.tvl.it/it/notizie/gas-refrigeranti-irregolari-sequestri-e-denunce

https://www.tvl.it/it/notizie/gas-refrigeranti-irregolari-sequestri-e-denunce








Circa 150 tonnellate di gas refrigerante del tipo idrofluorocarburi

HFC soggetto a restrizioni sono state poste sotto sequestro da 

funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in servizio 

presso l'Ufficio delle Dogane di Napoli 1, nell'ambito dei controlli 

diretti alla tutela della salute pubblica.

Nel corso delle operazioni di verifica sono state riscontrate 

etichette riportanti una destinazione ad uso militare e, pertanto, in 

esenzione dalle quote assegnate dalla Commissione Europea ai 

produttori e importatori.

Ulteriori e più approfonditi riscontri eseguiti anche su importazioni 

del medesimo prodotto effettuate negli esercizi precedenti, hanno 

consentito di accertare che le destinazioni d'uso dichiarate dalla 

società importatrice ed in particolare quelle di natura militare 

riguardassero, invece, solo una parte residua dell'intero carico 

importato. Gli autori della violazione sono stati deferiti all'autorità 

giudiziaria.

https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/sequestrate_150_tonnella

te_gas_refrigerante_senza_autorizzazione_napoli_ultime_notizie-

7979876.html

https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/sequestrate_150_tonnellate_gas_refrigerante_senza_autorizzazione_napoli_ultime_notizie-7979876.html
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/sequestrate_150_tonnellate_gas_refrigerante_senza_autorizzazione_napoli_ultime_notizie-7979876.html
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/sequestrate_150_tonnellate_gas_refrigerante_senza_autorizzazione_napoli_ultime_notizie-7979876.html


Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) è ben consapevole della crescita del 
fenomeno del mercato illegale di F-gas, tema sul quale il Ministero stesso sta lavorando su tre direttrici

• con l'arma dei Carabinieri, nello specifico con i nuclei investigativi di polizia ambientale, 
agroalimentare e forestale (NIPAF) che svolgono accertamenti anche su diretta richiesta di MASE, per 
poi inviare loro i verbali di quanto constatato;

• con gli uffici delle Dogane, le quali e sono ben consapevoli delle difficoltà di controllare in tempo reale 
le merci entranti nel nostro Paese e dei casi di utilizzo ripetuto della stessa quota;

• con la Commissione UE che segnala direttamente a MASE le anomalie di cui vengono a conoscenza e 
che spesso portano al coinvolgimento anche della Guardia di Finanza.

Le segnalazioni di anomalie, vendite sospette ecc. vanno indirizzate alla casella di posta elettronica 
appositamente istituita da MASE, a questo indirizzo email ➔ fgas.cle@mase.gov.it

A seguito della segnalazione ricevuta, MASE provvederà ad attivate gli accertamenti sul territorio. 

Dove indirizzare le segnalazioni relative a F-gas illegali?

mailto:fgas.cle@mase.gov.it
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